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Trigno Residenza Diffusa



La comunità di progetto Trigno Residenza Diffusa vede coinvolti i comuni di Celenza sul

Trigno, Torrebruna e San Giovanni Lipioni per un totale di quasi 2000 abitanti. Lo

spopolamento e la natura orografica del territorio hanno determinato nel tempo un

progressivo aumento della popolazione anziana con conseguente incremento dei

pazienti con fragilità.

Gli anziani fragili rappresentano il più alto tasso di consultazione in medicina generale

e determinano la maggior parte dei ricoveri impropri. I residenti anziani attraverso il

progetto di Residenza Diffusa continuano a vivere nelle loro abitazioni private, che

restano un inviolabile spazio di privacy, ma vengono completate da aree comuni e

attività che incoraggiano l'interazione sociale e l’assistenza socio-sanitaria.

Trigno Residenza Diffusa



1 Dal problema alla soluzione



Il progetto della residenzialità diffusa dimostra come l’approccio smart
ad un problema locale possa portare all’individuazione di soluzioni in
grado di apportare vantaggi significativi alla comunità rurale che
vanno oltre la semplice risoluzione dello stesso; nel caso della
residenzialità diffusa dei comuni dell’entroterra vastese, l’utilizzo della
tecnologia mediante interventi di telemedicina, assistenza domiciliare
ed extraospedaliera, per citarne alcuni, ha avviato un processo di
sviluppo sostenibile del territorio apportando benefici di vario tipo
(assistenziale, sanitario, sociale, culturale, ricreativo) e stimolando
una serie di attività collaterali che hanno determinato un netto
miglioramento della qualità di vita degli anziani e delle condizioni
sociali ed economiche del territorio nel suo complesso.

2 L’approccio smart





Già dai primi mesi di sperimentazione si è riscontrato un miglioramento
della qualità della vita degli anziani che si sono sentiti maggiormente
considerati e soprattutto rassicurati dall’assistenza a distanza. Dopo aver
familiarizzato al meglio con il dispositivo di teleassistenza, gli anziani
hanno altresì stabilito un rapporto diretto e di fiducia con il personale
della Rsa “Il Chiostro” incaricato del monitoraggio h/24.
Altresì, il recupero di diversi stabili dei tre comuni coinvolti è servito a
dare una nuova collocazione agli stessi per sperimentare attività
aggregative di cui si sentiva forte necessità, le stesse hanno favorito
l’interazione sociale dei soggetti over 65 che si sono sentiti maggiormente
coinvolti e parte attiva delle attività ricreative e culturali in atto.

3 Effetti della sperimentazione



La principale attività realizzata con il progetto di “Residenzialità
diffusa” è stata l’assistenza sanitaria extra-ospedaliera,
mediante l’avvio del servizio di teleassistenza tra operatori
medici e utenti in modo da consentire agli anziani di permanere
nelle loro abitazioni e al contempo ricevere un supporto
sanitario adeguato.
Si tratta di un servizio di telemedicina che si esplica mediante
l’ausilio di particolari braccialetti simili ad orologi, realizzati da
una start up, che permettono il prelievo e l’invio dei dati sanitari
ad una stazione di monitoraggio dislocata presso la RSA di
Celenza Sul Trigno. Qui i dati vengono analizzati e, laddove
necessari, definiti ed effettuati gli interventi necessari.
Nel complesso sono stati attivati 20 braccialetti, di cui la maggior
parte nel Comune di Celenza sul Trigno (11), Torrebruna (6), San
Giovanni Lipioni (3)

TELEMEDICINA E TELEASSISTENZA





Attività Ricreative



RSA IL CHIOSTRO
COOPERATIVA SAMIDAD
ASSOCIAZIONE DALLA PARTE DEGLI UTLIMI
ASS. SENECTUTE REVERENTHIA
ODV CENTRO STUDI SOCIALI V. FUSCO
COMUNE DI CELENZA SUL TRIGNO
COMUNE DI TORREBRUNA
COMUNE DI SAN GIOVANNI LIPIONI
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